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LA STORIA

Alberi e meno auto
gli Champs Elysées
come un salotto

Un progetto punta alla rinascita del più famoso viale di Parigi
Chioschi e corsie dimezzate: ormai è un'autostrada urbana

dalla nostra corrispondente
Anais Ginori

PARIGI — Per molti turisti è la "più
bella avenue del mondo" ma i parigi-
ni la snobbano, non ci vanno mai,
pensano sia troppo commerciale,
una riserva indiana del lusso con
prezzi impossibili anche solo per
prendere un caffè. Su centomila per-
sone che frequentano ogni giorno
gli Champs-Elysées solo quattro
per cento sono abitanti della Ville
Lumière. «E pensare che un tempo
era uno dei luoghi prediletti dai
flâneurs», osserva Jean-Noël Rein-
hardt, presidente del comitato
Champs-Elysées che riunisce eser-
centi e proprietari del più lungo via-
le della capitale, ol-
tre due chilometri
su cui transitano
più di sessanta-
quattromila mac-
chine al giorno.

Il magnifico ret-
tilineo disegnato
in mezzo alla cam-
pagna da Le Nôtre
nel 1670 è diventa-

to un'autostrada
urbana, sia pur cir-
condato dal gla-
mour, con le boutique di Louis Vuit-
ton, Cartier, Tiffany, Chanel, Dior fi-
no agli ultimi arrivati, come Apple,
Nike e Galeries Lafayette. Anche se
gli affari vanno sempre bene - la spe-
sa media di un turista è di 1392 euro
- il tessuto culturale si è impoverito,
hanno chiuso metà dei cinema e dei
teatri. Come se non bastasse, l'anno
scorso c'è stata anche la protesta
dei gilet gialli con scene di devasta-
zione e l'assalto al ristorante Fou-
quet's, uno dei simboli del viale.
Ed è proprio nel Fouquet's, riaper-

to da qualche mese, che Reinhardt
ha deciso di presentare ieri mattina
un ambizioso progetto di rinnova-
mento urbano. Titolo: "Reinventare
gli Champs-Elysées". Tra le propo-
ste si parla di dimezzare il traffico,
abolendo quattro delle otto corsie
oggi riservate alle macchine, pianta-
re nuovi alberi, creando "salotti ve-
getali" con panchine, aprire piccoli
chioschi dove sia possibile ristorar-
si senza svenarsi.

Il progetto vuole anche far rivive-

re i giardini che occupano la parte
iniziale dell'avenue, ben quindici et-
tari oggi abbastanza desolati, dove
bisognerebbe allestire attività cultu-
rali, spazi giochi per i bambini. Lun-
go la Senna il comitato propone un
parco dedicato allo sport con due pi-
scine.

Altro segno dell'attuale decaden-
za, secondo l'architetto Philippe
Chiambaretta che ha curato il pro-
getto, sono le due piazze che delimi-
tano gli Champs-Elysées. Da una
parte, la gigantesca Place de la Con-
corde che - sostiene l'architetto - si
presenta come una "barriera invali-
cabile di auto" e dovrebbe essere in
parte pedonalizzata. E così pure la
Place de l'Etoile dove i turisti che vo-
gliono farsi un selfie accanto all'Ar-
co di Trionfo "rischiano la vita",
sempre parole dell'architetto. Il can-
tiere proposto ha un costo tra i 200
e i 300 milioni di euro. «Molti spon-
sor privati sarebbero pronti a parte-
cipare, ma ci deve essere la volontà
politica», conclude Reinhardt mo-
strando foto color seppia in cui i pa-
rigini venivano a fare picnic o rilas-
sarsi sull'avenue in un'atmosfera
bucolica. Altri tempi.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-12-2019
17la Repubblica

La sfida
della sindaca

I chilometri
Gli Champs
Elysées sono
lunghi 2,2 km.
Sono la prima
autostrada
urbana per
numero di
veicoli: 64mila al
giorno. La
sindaca Anne
Hidalgo (in alto)
vuole cambiarli

I passanti
Sono 100 mila le
persone che li
percorrono ogni
giorno: 53%
turisti stranieri,
19% francesi e 4%
parigini

Lo shopping
La spesa media
di un turista che
fa shopping sulla
strada è di 1.392
euro. Le Galeries
Lafayette hanno
aperto un punto
vendita

Oggi
e domani
In alto un
immagine della
strada come è
oggi: 8 corsie per
le auto. A destra
con gli alberi e le
corsie pedonali,
secondo il
progetto di
rinnovamento

Alberi e meni> auto
G (Jìam(rs El, sée.
cuore an stJutto
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